Qui riporto l’esempio di un lavoro svolto con l’utilizzo della scatola magica.
Il tema proposto era: le nuvole
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Dopo aver ascoltato la poesia Le Nuvole di Fabrizio De Andrè, i bambini dovevano capire, attraverso le parole che venivano raccontate dalle due interpreti femminili, l’argomento che si sarebbe trattato quel giorno.
La poesia è stata ascoltata in modo da poter essere comprensibile a tutti e riletta per poter spiegare anche le parole che non conoscevano i bambini.

Insieme hanno capito l’argomento e naturalmente la parola magica che sarebbe stata utilizzata per poter aprire la scatola era proprio: Nuvole.

(La scatola si presenta inizialmente con il suo involucro esteriore allo stato “grezzo”, perché anch’essa piano piano, con l’aiuto dei bambini subirà una trasformazione, un ritocco, che la renderà unica e personalizzata con l’aggiunta di colore, foto, disegni, immagini ecc).

I bambini nella scatola avevano trovato delle fotografie molto suggestive che ritraevano delle nuvole e dopo averle osservate e scambiate con i compagni descrivevano ciò che vedevano e i colori che trovavano.
Questo serve a rafforzare maggiormente ciò che già conoscono, che a volte rimane un po’ assopito dentro di loro perché troppo legati ai soliti stereotipi e modi di rappresentare le cose.

Da queste osservazioni i bambini raccontano sempre le loro esperienze e il loro vissuto nei confronti del soggetto in questione, descrivendo quello che gli è capitato di vedere tra le nuvole e nel cielo.

Sempre nella scatola sono presenti degli elementi, oggetti che si utilizzeranno per realizzare il lavoro grafico.
In questo caso avevo chiesto ai bambini di dividere i vari colori, dei vari materiali contenuti nella scatola, scegliendo quelli più adatti, quelli più osservati nelle foto, che potevano rappresentare al meglio secondo loro le nuvole. 

Materiali usati:

colla vinilica, gessetti colorati, stoffe di vario tipo, colori a dito, spazzola tipo quella usata per i panni, forchette di plastica, piume, fagiolini di varie grandezze, fili di lana, sassolini colorati ecc.

I materiali scelti vengono portati al tavolo di lavoro e qui nascono mille creazioni differenti, tutte pronte a raccontare qualche cosa di magico.

La creazione del lavoro è iniziata con l’utilizzo di gessetti colorati che i bambini si sono divertiti a strofinare sul foglio fino a colorarlo completamente.

Poi si utilizzavano i colori a dito e anch’essi venivano aggiunti sul foglio per mezzo di spatole, spazzole e forchette che lasciavano dei segni particolari sul colore, creando così un certo movimento alla rappresentazione.

Ai bambini piace molto questo tipo di rappresentazione perché si sentono liberi di esprimere, di sperimentare con le varie tecniche che gli vengono proposte, dando libero sfogo al proprio io creativo. Questa che viene fatta non è una rappresentazione statica, ci si muove molto non solo con le mani ma anche con tutto il corpo che da una sferzata di energia positiva che poi si ripercuote su tutto il lavoro.
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Commento del bambino sul suo lavoro: “ Le mie nuvole sono un po’ piccole e un po’ grosse, un po’ si muovono e un po’ stanno ferme”.
